
13 MAG 2009 Messaggero Veneto Udine Agenda e Taccuino pagina 6

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Nella sala Tomadini udienza simulata sui temi del diritto alla vita, alla sicurezza e sul risarcimento agli esuli

Processo test per ottanta studenti di legge
Avvicinarsi alla realtà delle

aule di tribunale e sperimenta-
redalvivoledifficoltàdellafutu-
raprofessione.Èl’occasioneof-
ferta a un’ottantina di studenti
dellafacoltàdiGiurisprudenza,
coinvolti nella terza edizione
del Processo comunitario simu-
lato che si terrà domani, alle 16
nella sala Tomadini, in via To-
madini 30/a a Udine.

Nel corso di un’immaginaria
udienza pubblica, la Corte di
giustizia della Comunità euro-
pea, costituita per l’occasione
daesponentidelleistituzionilo-
cali,delmondoeconomicoeac-
cademico e da rappresentanti
delForo,dovràpronunciarsisu
trecasirealidiattualitàinmate-
riadidirittiumanicheriguarda-
no il diritto alla vita e alla mor-
te, la restituzione di beni nazio-
nalizzati degli esuli istriani, la
libertàdireligioneeildirittoal-
la sicurezza nel caso di costru-
zione di una moschea a Udine.
«Il processo simulato – spiega
Maurizio Maresca, ordinario di
diritto internazionale e diritto

dell’Unioneeuropeaall’univer-
sitàdiUdineecoordinatoredel-
l’iniziativa–rappresentaun’im-
postazione ormai consolidata
nelle metodologie didattiche.
La specificità dell’esperienza
udineseèilcoinvolgimentoqua-
li giudici dei vertici delle istitu-
zioni sutemi di estrema attuali-
tà. Inoltre gli studenti di Udine
offrono cosí alle loro istituzioni
l’occasionepermostrareunpro-
filoalto:davveroispiratoallale-
ale collaborazione e al confron-
to in funzione del bene pubbli-
co, senza distinzione di partito,
diideologiaediopzionicultura-
li o religiose». Durante l’anno
gli studenti «hanno lavorato a
lungo – aggiunge Maresca - per
familiarizzare con le dinami-
chediunaveraepropriaudien-
za europea, per provare a con-
vincere i giudici ad accogliere
lalorodifesaesattamentecome
farebbe un avvocato». Durante
ilprocesso,glistudenti,nelcaso
di Joseph Norton, minore ame-
ricano malato terminale, difen-
deranno le parti che sostengo-
no la necessità di interrompere

le cure mediche oppure quelle
che invocano il diritto alla vita.
La seconda udienza riguarderà
l’istanzadell’esule istriano Gio-
vanni Fante alla restituzione di
beni a suo tempo nazionalizzati
dalla Jugoslavia contro la tesi
delGovernosloveno cheinvoca
la sua estraneità e in ogni caso
l’applicazione agli accordi di
Osimo. Infine, il terzo caso sarà
dedicatoaldirittoallalibertàdi
religione in caso di costruzione
di una moschea nel comune di
Udine, contrapposto al diritto
alla sicurezza nel caso di accer-
tate infiltrazioni terroristiche
nellacomunitàislamica.Inqua-
lità di giurati hanno già dato la
propriaadesioneafarpartedel-
laCorteilpresidentedelTribu-
nalediTrieste,ArrigoDePauli,
il sindaco di Udine, Furio Hon-
sell, il presidente della Provin-
cia di Udine, Pietro Fontanini.
Dopo aver assistito alla discus-
sione delle cause, alle 18.30 la
Corte si ritirerà in Camera di
Consiglio.Alle19verràdatalet-
turadeidispositividellesenten-
ze e verrà chiusa l’udienza.

Domani nella sala Tomadini 80 studenti della facoltà
di legge simuleranno tre processi dinanzi alla Corte
di giustizia europea sui temi del diritto alla vita, alla
sicurezza e al risarcimento dei beni degli esuli


